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Toscana 
AL VIA, IL PIANO 

“PADULE PULITO”  
 
E’ di 5 milioni di euro, il fi-
nanziamento per la rinatu-
ralizzazione del Padule, 
previsto dall’accordo di 
programma sulla depura-
zione. Lo ha ricordato il 
Consorzio di bonifica 
Padule di Fucecchio  
(con sede a Ponte Bug-
gianese, in provincia di 
Pistoia), che ha illustrato 
gli interventi previsti, in 
apertura dell’evento musi-
cale svoltosi a villa Poggi 
Banchieri di Castelmartini 
a Larciano ed avente, co-
me tema centrale, la valo-
rizzazione  della pregiata 
area umida. Protagonista 
della serata, a ricordo di 
Irene Alfano Montecuccoli 
e per la raccolta di fondi in 
favore della scuola per 
bambini palestinesi a Ma-
dapa, è stata la RadiOr-
chestra. L’ente consortile 
ha sottolineato che sono 
anche previsti oltre quattro 
milioni di investimenti per 
interventi sui corsi d’acqua 
comprensoriali; interventi 
per 3.800.000 euro ri-
guarderanno opere di ma-
nutenzione straordinaria a 
seguito delle piene di fine 
2009. 
 

 

 

 

Veneto 
ADIGE: PIU’ ACQUA 
= PIU’ SICUREZZA 

E MENO COSTI  
 

Alzare il livello del fiume 
Adige, migliorando sicu-
rezza idrogeologica ed 
ambiente: è il progetto 
presentato a Legnago dal 
Consorzio di bonifica 
Veronese  (con sede nella 
città scaligera). L'Adige è 
il secondo fiume d'Italia e 
la prima risorsa idrica del 
Basso Veneto, ma sta 
"morendo" a causa del 
continuo abbassamento 
del fondale: in media, ben 
6 metri in circa 50 anni (in 
alcune zone anche oltre 8 
metri!); tale fenomeno sta 
avendo anche onerose 
conseguenze sulle attività 
agricole, dato che l'acqua 
irrigua deve essere pom-
pata dal fiume con notevo-
li costi e non più sempli-
cemente derivata dai sifo-
ni (a costo zero), come 
accadeva una volta. Inol-
tre ci sono gravi problemi 
di sicurezza idraulica: l'e-
rosione dell'alveo mina, in-
fatti, la stabilità delle fon-
dazioni dei ponti, come è 
già accaduto a Legnago e 
sta ora accadendo ad Al-
baredo. L’ente consortile 
ha così predisposto uno 
studio di fattibilità per 
"stabilizzare" il fondo del 
fiume, riportandolo al livel-

lo del 1996, mediamente 2 
metri più alto rispetto al-
l'attuale quota. Il progetto 
pilota prevede la realizza-
zione di una o più “soglie”, 
cioè muraglioni subacquei 
in pietra, che attraversano 
l'alveo e ne stabilizzano il 
fondo. Lo studio di fattibili-
tà delle prime 2 soglie è 
stato già approvato dal-
l'Autorità di Bacino dell'A-
dige, ma ora è fermo in at-
tesa di uno studio di fatti-
bilità, esteso a tutto il trat-
to di fiume da Zevio fino al 
mare.  
 

Emilia-Romagna 
NUOVO INTER-

VENTO CONTRO IL 
DISSESTO MONTA-

NO 
 

Ha riscosso il plauso 
dell’Amministrazione Co-
munale di Casina, l’appro-
vazione, da parte del 
Consorzio di bonifica 
dell’ Emilia Centrale  (con 
sede a Reggio Emilia), dei 
lavori per la messa in si-
curezza della strada "Ca-
sa Bertolana - Paullo". Il 
progetto riguarda il ripri-
stino di una scarpata di 
valle e rientra tra le attività 
dell’ente consortile contro 
il dissesto nel comprenso-
rio montano. Per realizza-
re l’intervento, sono stati 
messi a disposizione 
55.000 euro, interamente 
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finanziati dalla Regione 
Emilia Romagna. Il cantie-
re è già aperto ed a breve 
saranno ultimate le opere. 
 

Veneto 
UN UTILE INTER-
VENTO COMMIS-

SARIALE  
 

E’ stato raggiunto un ac-
cordo per la realizzazione 
del nuovo scolo Brentelle, 
finalizzato alla sicurezza 
idraulica ed alla riqualifi-
cazione ambientale della 
zona ovest di Mira Taglio, 
frazione del comune di Mi-
ra. La conferenza dei ser-
vizi, convocata dal Com-
missario per l’Emergenza 
Idraulica, ha autorizzato i 
lavori per un costo com-
plessivo di 900.000 euro, 
di cui 135.000 già finan-
ziati dall’Amministra-zione 
Comunale. Il nuovo scolo 
Brentelle sarà scavato ac-
canto a quello attuale per 
sostituirlo integralmente. 
L’intervento sarà realizza-
to dal Consorzio di boni-
fica Acque Risorgive  
(con sede a Venezia Me-
stre). Si tratta di un’opera 
importante per la comuni-
tà perché, dopo la botte 
sifone sotto l’Idrovia, rap-
presenta un altro impor-
tante tassello per la sicu-
rezza idraulica di tutto il 
territorio comunale. 
 

Piemonte 
SI SANCISCE COM-

PRENSORIO SO-
VRAREGIONALE  

 
Amministrazione Provin-
ciale di Novara ed Asso-
ciazione Irrigazione Est 
Sesia  (con sede nella “cit-
tà di San Gaudenzio”) 
hanno sottoscritto il Proto-
collo d’Intesa per la valo-
rizzazione e la salvaguar-
dia ambientale del territo-

rio e per il risanamento 
delle acque, anche ai fini 
della loro utilizzazione, 
nonché per lo sviluppo di 
iniziative nel campo delle 
energie rinnovabili. E’ la 
prima volta che i 2 enti in-
traprendono un percorso 
comune in materia di tute-
la ambientale, sviluppo 
sostenibile, attività di ri-
cerca. L’Est Sesia aveva 
già sottoscritto analogo 
Programma con 
l’Amministrazione Provin-
ciale di Pavia. 
 

Toscana 
ATTIVITA’ ESTIVA  

 

Ennesimo atto di inciviltà 
contro l’ambiente da parte 
di chi tratta i corsi d’acqua 
come discariche a cielo 
aperto: su segnalazione 
del Comune di Forte dei 
Marmi, il Consorzio di 
bonifica Versilia-Massa-
ciuccoli  (con sede a Via-
reggio, in provincia di 
Lucca) ha infatti ripescato 
15 batterie di motorini ed 
auto, gettate nell’alveo del 
Fiumetto. In precedenza, 
l’ente consortile aveva do-
vuto fronteggiare anche 
una consistente moria di 
pesci verificatasi nel cola-
tore destro, al lago di Por-
ta, in comune di Monti-
gnoso. E’ stato rilevato un 
forte stato di anossia 
nell’alveo, per cui è stata 
attivata una pompa mobi-
le, che ha ossigenato 
l’acqua, migliorando la si-
tuazione e permettendo ai 
pesci di raggiungere corsi 
d’acqua vicini.  
 

Lombardia 
LA LETTERA DEL 

SUCCESSO 
 

Sono le 3 A, la chiave del 
rilancio del Consorzio di 
bonifica Est Ticino Villo-

resi  (con sede a Milano), i 
cui risultati di gestione 
quinquennale sono stati 
presentati a Bernate Tici-
no: A come Agricoltura; A 
come Accoglienza turisti-
ca (sono stati migliaia i vi-
sitatori condotti sul Navi-
glio Grande e sul fiume 
Ticino dalla società Navi-
gazione Navigli Lombardi, 
socia del Consorzio); A 
come Asciutte, che per-
mettono la migliore manu-
tenzione del canale Villo-
resi. L’ente consortile ope-
ra su un territorio di 
278.922 ettari, su cui insi-
stono 264 comuni con una 
popolazione complessiva 
di 4.413.554 abitanti. 
 

Calabria 
PER UNA TUTELA 
DEL TERRITORIO 
CONCRETA ED EF-

FICIENTE  
 
Amministrazione Comuna-
le di Davoli e Consorzio 
di bonifica Ionio Catan-
zarese  (con sede nel ca-
poluogo di provincia) han-
no sottoscritto un Proto-
collo d’ Intesa, che prose-
gue e caratterizza l’attività 
concertativa dei due enti. 
Il territorio davolese, oltre 
alle note caratteristiche di 
ricezione turistica che im-
pongono interventi di tute-
la ambientale e idrogeolo-
gica puntuali, ha una po-
sizione strategica all’in-
terno dell’intero compren-
sorio del soveratese, già 
“cantata” da Omero. Il 
Protocollo, che garantirà 
una migliore qualità dei 
servizi e la necessaria si-
curezza sul fronte del con-
trasto al dissesto idrogeo-
logico, formalizza quanto, 
da tempo, ente consortile 
e Comune attuano in pie-
na sinergia. I rispettivi uffi-
ci tecnici sono già al lavo-



 

 

ro per dare maggiore o-
mogeneità alle tipologie e 
modalità d'intervento. 
 
Friuli-Venezia Giulia 

FIRMATO  
ACCORDO PER 

“L’ENERGIA PULI-
TA DI CITTA’”  

 

E’ stata siglata la conven-
zione tra l’Università friu-
lana, il Consorzio di bo-
nifica Ledra Tagliamento  
(con sede a Udine) e 
l’Amministrazione Comu-
nale del capoluogo regio-
nale per lo sfruttamento 
idroelettrico dei salti 
d’acqua lungo le rogge cit-
tadine. Il progetto prevede 
lo studio per la realizza-
zione di tre centrali elettri-
che in città; una curiosità: 
il sito in largo delle Grazie 
è stato scelto proprio per-
chè lì si trovava la centra-
lina idroelettrica progettata 
da Arturo Malignani nel 
1902. 
 

Emilia-Romagna 
CONSORZIO IN  

FIERA  
 

Le eccellenze agricole del 
territorio di Finale Emilia 
hanno trovato, anche 
quest’anno, partecipata 
esposizione nella Festa 
dell’Agricoltura, giunta alla 

sua nona edizione e cui 
ha partecipato, con uno 
stand informativo, anche il 
Consorzio della bonifica 
Burana , che ha sede a 
Modena. Inaugurata dalle 
Autorità locali, la manife-
stazione ha avuto, tra i 
momenti più significativi, 
l'esposizione delle mac-
chine agricole, lo stand 
gastronomico “Trattoria 
contadina” (gestito dall’As-
sociazione Volontari pro 
Handicappati), la mostra 
del cane bastardino, la ri-
nomata “Miss Tagliatella” 
(competizione gastrono-
mica per eleggere la mi-
glior “razdora” dell’Emilia), 
il mercato contadino. 
 
 

Toscana 
SICUREZZA  

IDRAULICA ED 
AMBIENTE: BINO-
MIO INSCINDIBILE  

 

Sono ben 7 le casse di 
espansione che, da monte 
dell’abitato di Greve in 
Chianti fino a Tavarnuzze, 
proteggono case e campi 
della valle; tra esse,  la 
cassa di espansione della 
Casina, localizzata lungo il 
torrente Greve nel comu-
ne di Impruneta: realizzata 
a seguito degli eventi allu-
vionali dei primi anni ’90, 

necessita di sistemazione 
per recuperarne la piena 
efficienza. Il Consorzio di 
bonifica della Toscana 
Centrale  ha deciso di in-
tervenire, recuperando la 
terra necessaria all’ade-
guamento del bacino, di-
rettamente dall'interno del-
la cassa di espansione, 
producendo così un in-
cremento del volume di 
invaso: l’area destinata ad 
accogliere l’acqua del 
Greve, in caso di piene, 
passerà dalla capacità at-
tuale di 50.000 metri cubi 
a 200.000 metri cubi con 
evidente riduzione del ri-
schio idraulico.  
L’ente consortile, che ha 
sede a Firenze, è impe-
gnato anche in 2 impor-
tanti realizzazioni, che in-
teressano il tratto finale 
del torrente Pesa: per la 
riduzione del rischio e-
sondazioni (rinforzo del-
l’argine a Montelupo Fio-
rentino) e per aumentare 
la fruibilità delle sue spon-
de nell’area della Traversa 
dei Capitani (modellazione 
della golena destra al fine 
di favorirne gli accessi; ri-
naturalizzazione, contri-
buendo a creare un’area 
di laminazione delle pie-
ne). 
 

 


